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REFUESLICA iTALIANA

La Corte dei conti

Sezione di controllo per la Regione sicíliana

Nella carnera di consiglio del 18 setternbre 2015 cornposta dai Magistrati:

Flaurizio Graffeo

Stefano Siragusa

Licià Centro

Francesco Albo

Francesco Antonino Cancilla

- Presidente

- Consígliere

- Consigliere
* Primo referendario - relatore

- Referendario

* * f***

VIS:IO il R.D. 12 luglio 1934, n. 1214 e succsssive rnodificazioni;

VISTA la legge 14 gennaiú 1994, n. 2O e successive modificazioni;

VISTO l'art. 2 del decreto legislativo 6 maggio 1948, n. 655, nel testo sostituito dal

decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200;

VISTO il decreto legislalivo 1B ago*to 200.0, n. 267 e succéssive modificazioni;

VISTI, in particolare, gli artf, 243 bis e ss. del D. Lgs. n. 267/2AQ0t lntrodotti dall'art. 3
d*l D.L" 10 ottobre 2072, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213;

VISTA la deliberazicne della Sazione Autonornie della Cotte dei conti n,

16/SEZAUT/2O12IINPR del 13 dicembre 2012 con Ia qu*le sono state approvate le linee-guida

ed i criterí per l'istruttoria del piana di riequilibrio finanziarío pluriennale;

ViSTA la dellberazione della Sezione Aut*nomie della Corte dei conti n,

lUSEZAUT/2O13IINPR del 6 rnarzo 2ú13 di integrazione delle predette linee*guida;

VISTO il D.L. I aprile i013. n.35 convertito dalla L. 6 giugno 2QL3, n"64;

VISTA la deliberazÍone n. 4112A14/PRSP del 17 marzo 2014, con cui la Sezione ha

deliberato di non approvare il Piano di riequilibrio finanziario del Comune di Avola avendo

valutato lo stesso non congruo ai fini del riequilibrio finanziario dell'ente;

VTSTO l'art, 3, del d.l. n. 16 del 6 marzo 2014, ccnvertito dalla legge n, 68 del I maggio
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VISTA la deliberazinne n. 12 del 09/04/3014, con la qualè, sulla base della richiamata

disposizione, def Consigllo comunale di Avola ha riproposto la procedura di riequilibria

finanziaria pluriennale;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 47 del 27/08/2At4, con la quale è

stato varato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale;

VTSTO il parere dell'organo di revisione sul piano di riequilibrio e sulle successive

rimodulazioni;

VISTA la relaaione istruttoria finale redatta dalla Commissione per la fínanza e stabilità
degli enti locall, acquisita al prat. Cdc n. 4498 del 25 rnaggio ?015;

VISTO il questionario sul rendlconto 2013, trasmesso tramits sistema Siquel dall'Organo

di revisione in data 26 navembre 2014, ed acquisito al prot. Cdc n. gZ14;

VISTA la richiesta istruttoria prot. n. 5094 del 17 giugno 2015, riscontrata dall'entecon
nota prot. Cdc n. 5289 del 26 giugno 2015;

VISTA la relazione del nnagistrato i$truttore trasmessa con nota dell'8 luglic 2015 n,

48577356;

VISTA l'ordinanza del Fresidenre n. 164/20I5|CONTR con la quale è stata convocata la

Sezione di controllo ai sensi dell'articolo 243 quater, comrna 3, dal TUEL per deliberare in
ordine al piano di rfequilibrio presentato;

VISTE le controdeduzioni prodotte dal Cornune di Avola con nota prot. Cdc n. 5776 del

21 luglio 2015;

UDITI all'adunanza pubblica del 24 luglio 2015 il relatore, Frlmo referendario dott.
Francesco Albo, e i rappresentanti del comun€ dl Avola, nella persona del $lndaco, dott.
Cannata Giovanni Luca e del responsabile del s*rvizio finanziario dott.ssa Coletta Sebastfana;

VISTA I'ordìnanza istruttoria n. 233/2015, adottata nella camera di consiglio del 24.

luglio 2015, con la quale suno stati richiesti all'ente ulteriori elementi istruttori, da produrre

entra e non oltre il tErrnine di quaranta giorni dalla ricezione del provvedimento;

VISTA la documentazione prodotta dal Comune di Avola con nota prot. Cdc n. 6999 del

I settembre ?015;

VISTA I'ordinanza Z&IZALSICONTR dell,ll settembre :015, con fa quale è stato

convo{ato il Collegio nell'adierna carn€ra di consiglio.

****f***

l.PNEMESSA

l.t A seguito della deliberazione n. 41/2014lPRSp, con cui la Sezione ha dellberato di

non approvare il piano di riequilibrio finan.ziarlo del Comune dl Avola in quanto non congruo ai

fini del rieguilibrio, l'amministrazione ha inteso avvalersi della facoltà di riedizione lella
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manovra eccezionalmente offertale dall'art. 3 del decreto legge n. 16 del 6 maao 2014,

convertito dalla legge n. 68 del 2 maggio 2014.

Tale norma, novellando l'art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. L47, ha introdotta il

nuovo cornma 573 bis, che, nella version€ pro tempore vigente, dispone testualmente quanto

segue:

573-bis, "Per l'esercizìo 2014, agli enti locali che abbiano presentato, nell'anns 2013, i
piani dÍ ríeguitîbrio fínanziarìo previstí dall'afticolo 243-bis de/ tesfo unico dì cui al decreta

legistatíva 18 agosto 2A00, n, 267, e success,ve madificazianì, per i qualí sia ìntervenuta une

deliberazlone di diniego da parte della campef€nf€ sezÍone regionale della Carte dei canti

ovvero delle sezioní riunite, è data facoltà di riproporre un nuova piana di rieguítibrio, previa

deliberaziane consiJfare t entro it termîne perentarío dÍ centoventi giorni dalla data di efitrata íft

vigore della presente disposizione" Tale facoltà è subordinata all'avvenuto canseguirnefito di un

miglioramenta, ifiteso sia come aumefito dell'avanza di amministraziane che come dinînuziane

del dlsavanzo di arnmínístrazione, reglstrato nell'ultimo rendicanta approvato, Nelle mare del

termine prevlsto per la presenfaeione del nuavo piano di riequiÍibrio e sino alla conctuslone

della relativa procedurat non si applica l'articolo Z43-quater, coffim& 7, del predetta testo

unics",

Il successivo comrna 573 - ter prev€de la sospensione delle procedure esecutive

intraprese nei confrsnti dell'ente, nelle rncre del t€rmine previsto per la presentazione del

nuovo piano di riequilibrio e sino alla ccnclusione del relativo iter.

Can deliheraeicne n, 1Z del 9 aprile 2Ot4, il Consiglio comunale ha avviato la procedura

per la successiva riproposizione del nuóvo piano di riequilibrio finanziario pluriennale,

formalizzata con deliberazione n. 47 del 27 agosto 2014.

L'amministrazione, in sede di rendiconto 2013, approvato con delibera CC. n 43 dell'l

agCIsto :014, ha conseguito un miglicramento dell'avanzo di amministrazíone pari ad euro

108.773,06, avends ripodato un avanzo di euro 4.950.914,9t, in aumento rispetto a quello

accertato in gede di rendiconto 2012, pari ad euro 4.842'I4O,96'

Il piano di riequilibrio, adottato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 47 del 27

agosto a014, si sviluppa in un arco decennale, dal 2014 al 2Q23, ed è corredato del parere

favorevole dell'Organo dí revl*ione.

Con nota prot" Cdc n. 4498 del 25 maggio 2At5, la Commissione per la stabilità

finanziaria degli enti locali ha trasmesso a questa sezione la relazione conclusiva sul piano di

riequilibrio finanziario approvato con la predetta deliberazlone consiliare n. 47 del 20t4,

Con richiesta istruttaria prot. n. 5094 del 17 giugno 201$, riscontrata dall'ente con nota

prot. Cdc n. 52gg del 16 giugno 2015, il maglstrata ha acquisito gli elementi conoscitivi

tra5rnesSi dall'ente alla predetta Cornrnissione e, sucCeSsivarnente, cOn nota n' 48577356
r',lF.->.,.

dell,8 luglio 2015, ha trasmesso la relaaione di deferimento. ^to, .

i
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Ai fini dÍ una ponderata valutazíone del piano, ha manifestato la necessità di acquisire

una serie di etementi informativl consernenti la corretta quantificazione dell'esposizione

debitoria, I'attendibilità delle previsioni di entrata e di spesa, nonché le modalità di

raggiungimento dell'equilibrio complessivo del pianq.

Con ordlnanea n. 16412015/COIJTR, il Presidente ha convocato la Serione di controllo,

ai s€nsi dell'articolo 243 quaterr cernma 3, del TUEL p€r deliberare in ordine al piano di

riequilibrio pr€sentatgf assegnando all'ente congruo termine per la produzione dl memorie e

controdeduzioni. Queste ultirne rqno p€rv€nute con nota prot. Cdc n. 5776 del 21 luglio 2015.

All'adunanza pubblica del 24 luglio 2015, dopo I'esBosizione del relatcre, Sono

intervenuti i rappresentanti del cornune di Avola, nella persona del Sindaco, dott" Cannata

Giovanni Luca e del responsablle del servizio finanziariq dott,ssa Coletta Sebastiana.

Sulla base di quanto ivi emersc, con ordlnanza istruttoria n. 233/2AI5 adottata nella

carnera di consiglio del 24 lugllo 2ú15, sono stati richiesti all'ente ulteriori elementi conoscitivi,

da produrre entro e non oltre il termine di guaranta giorni dalla ricezione del prcvvedimento.

Questi ultimi sonc pervenuti entro il termlne assegnatc, con prot. Cdc n. 6999 del g settembre

2015.

Con ordinanza n. 21.3/2075/CONTR dell'11 settembre 2015, è stato convocato il

Cotlegio nell'odierna carnera di consiglio.

2. VALUTAZIOI{I PRELIiliIIIARI

3.1 Come si evince dall'excsrsus procedimentale sopra riepilogato e dalla stessa

relazione ministeriale, il cornune di Avola ha rispettatc il terrnine perentorio di cui allhrt. 1,

comma 573 bis, della leEge n. 14?12013 ai fini deila ripresentazione del piano di riequilibrio.

Il documento è corredata dal parer€ favorevole dell'organo di revisione contabile, che

prende atto d€lle avviate azioni prodromiche volte al superamento delle criticità erners€ e delle

misure contenute nel piano, che, come rappresentate, se o$s€rvate, consentono di rimuovere I

fattori di squillbrio rilevati.

L'ente, dopo l'ínottsmperanza dell'anno precedente, ha rispettato l'obiettivo del patto di

stabilltà interno 2o13, certificato al competente Mlnistero nei termini di legge

La ripresentazlofi€ del piano di riequilibrio {delibera C"C. n" 47 del 27108/2014) è

awenuta a seEuito del miglioramento defl'avanza di amministrazione {r 108.773'06}

conseguito con l'approvazione del rendiconto 2013, in data 1 agosto 2014'

\
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Tab. 1 - Raffronto comparata del risultato di amminfstra:íone

+4.842,140,9ó

Fonle: contl su dati trasrîèssi dall'OrEano di con il questionario sul rendiconto
e 1013.

1.2 Focalizzando l'attenzlone sulla scansione procedimentale segulta dall'ente, nel

rispetto di quanto previsto dall'art. 3 del D.L. n. 16 d€l 6 marzc a014, cnnvertito dalla legEe n.

68 del 2 maggió 2014, non appar€ secondarlo osÉervarè che il rniglioramento del risultato di

amministrazisne, quale presupposto per avvalersi della facoltà di ripresentare il pianó, è stato
àccertato in data I agosto 2OL4t e dunque successiva{nent€ alla deliberazione di avvio della
procedura, datata 9 aprile 2014. La ripresenta:ione del piano di riequilibrio è awenuta in data

37 agcsto ?014.

A seguito di specifici approfondimenti istruttcri richiesti dal Collegio sulla prodromica

operazione di riaccertamento dei residui operata dall'ente, sono state acquisite le certificazioni
dei responsabili dei servízi (all. n. 5a alla nota prot" Cdc n. 57?6 del 21 fuglio 2015) circa
l?sigenza di mantenimento delle poste attive cantabili:zate nel conto del bilancio,

Il cornune ha riferito che all'esito di tale operazione, determinante ai fini del risultato di

amrninistraeione, è stato effettuato un consistente stralcio delle partile creditorie

{cancellaricne di residlri attivl per euro 1.933.603131 e di r"esidui passivi per euro

1.544.650,94) da cui è scaturito, in controtendenza rispetto agli anni precedenti, un saldo della
gestione residui negativo {-388.951,37), compensato da un avanzo di gestione di competenza

2013 pari ad euro 497.725,33.

L'elenco dei residui da riportare al 31.12.?,013 prodotto dall'ente (all. n. 6 alla nota 5776 cit,)
evidenzia I'awenuta cancellazione di partite moltc datate e una prevalente concentraaione
dello stock di residui attivi a partire datl'anno 2008.

L'ente, inoltre, reglstra un tasso di riscossiane delle €ntrate proprie, in cCInto residui, che va dal

44ù/a del 2008 al 19,2 o/o del 2014, cul fa riscontro, per converso, un progressivo increments

del ccrrispondente livello dl riscossione in conto competenza, il quale passa, nello stesso
periodo, dal 23,+oA del 2008 al 62,32 per centa del 2O14.

Le riferite circostanze suffragano il livello di attendibilita del risultato di arnministrazione 2013.

)

Avlf{zo (DtsAVArzo}
DIAIiti.II il ISTR.{ZIONÉ

)AV*NZO (
D'Alrtttl I NISîRAZ t Of{ E
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3. PRESUPPOSTI i{ORIIATIVI

3.1 L/articolo 243 bis, comma 6, del îuel elenca i requisiti necessari che il piano di

riequilibrÍo finanziaric pluriennale deve possedere, ovvero le eventuall rnisure corettive

adottate dall'ente per regclarizzare le criticità evidenziate dalla Corte dei contl {lettera a}, la

ricognizione dei fattori di squilibrio rllevati, dell'eventuale disavanzo di amministraaione e del

debiti fuori bilancio (lettera b), l'indicazlone delle misure da attuare, con la ralatlva

quantiflcazione e la previslone del tempi necessari per il ripristino dell'equillbric strutturale di

bilancio, il rípiano del disavanzo e l'estinzione dei debiti fuari bilancio nel termine massimo di

dieci anni dall'adozione del piano, con l'espressa indica:ione, per ciascun anno di durata del

piano, della percentuale di disavanzo coperto e degli importi previsti nei hilanci per la

copertura dei debiti (lettera c e d),

Il comma 7 deflo stesso articolo impone la necessità di una ricognisione cornpleta di

tutti i debiti riconoscibili, con la previsicne di possibili pianl di rateizzaeione dei crediti esistenti

con il ransenso dei creditori.

Il comma I prevede ancora che l'ente può deliberare la fissazione delle aliquote o tariffe

massime per i tributi locali {lettera a), è soggetto ai controlli centrali in materia di copertura di

costo di alcuni servizi ed è tenuto ad assicurare la ccpertura dei costi dei servizi a domanda

individuale, come Frevisto dall'articolo 243, cornma 2, lettera a) {lettera b). è tenuts ad

as$icurare la copertura integrale, con la relativa tariffa, dei costi del servlzio rifiuti e di gestione

del servizlo acquedotto (lettera c), è soggetto al controllo sulle datazloni organiche e sulle

assunzioni di personale di cui all'art. 243, comma 1 {lettera d), deve effettuare una revisionè

straordinaria di tutti i residui attivi e passivi conservati in bilancio nonché una sisternatica

attività di accertamento delle posizíoni aperte con il sístema creditizio e la verifica della

cansistenza e dell'integrale ripristino dei fondi delle entrate con vincolo dl destinazione (lettera

e), deve attuar€ una rigcroga revisione della spesa con una valutazione dei costi di tutti i

sersizi erogati dall'ente e della situazione di tutti gfi organismi e società paftecipate con

I'lndlcazlone dei relativi costi ed oneri a carico del bilancio cornunale (lettera f),

3.2 Il comune di Avcla ha richiesto l'accesso al fondo di rotaeione. anche se i relativi

fondi (in totale, euro 7.086,250,?2) non risultano ancora erogati. Pertanto, è soEgettc agli

ulteriori requisiti ed impegni richiesti dai commi I lett. g) (la fissazlone defla misura massima

delle aliquote e delle tariffe; I'lmpegno di procedere all'alienazione dei beni patrimóniali

dlsponibili non essenuiall per i fini lstituzionali; la rideterrninazisne della dotazlone organica ai

sensi dell'articolo 259 del TUEL, e l'impegno a non effettuare alcuna modifica per tufta la

durata del piano) e dal comma I dell'articolo 243 bis (la riduzione delle spese dl personal€ con

l'eliminazione di una parte delle riscrse dai fondi per la retriburione accessania del personale

dirigenta e del personale dEl compartoi la riduzicne,

6
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dieci per cento delle spese per le prestazioni di servizi di cui all'intervento 03 della spesa'j.. t : -' i

corrent€, la riduzione di almeno il venticinqu€ per cento, entro il términe di un triennio, delle ':!, I i
spege per trasferimenti dí cui all'intervento 05 finanziate attraverso risorse proprie, il blocco

dell'indebitarîento fatta salva l'eccezione di cui al comma 8, lettera g) p€r i mutui connessi alla

copertura di debiti fuari bilancio pregressi)"

3.3 Ai fini di una più corretta interpretazione del sistema di norm€ che regolano la

procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, possons utilrnente venire in $occorso le linee

guida della Sezione delle autonómie della Corte dei conti, approvate con deliberazione n.

$/7A12/S.?ZAUT/INPR, nonché le ulteriori deliberazioni da questa successivarnente adottate in

sede di risoluzicne di questioni di rnassima, le quali hannc fornito utili elementi per l'esame dei

piani di riequilibrio e per la valutazione della loro congruenza.

ln particolare, gli indirizzi espressi dalla Sezione delle autonomie hanno evidenziato la

necessità, per il ripiano del disavanzo di arnministrazione così come per il finanziamento dei

dEbiti fuori bilancio, di fare gravare il maggiore peso discendente per I'ente soprattutto nei

primi anni di durata del piano.

La stessa Sezione, nella citata deliberazione, ha $ottolineato anche la necessità di dare

rilievo, ai fìni di una pcsitiva valuta:ione dei piani di rientro pres€ntati, alla sussistenza di un

completo adeguamento da par'ce dell'ente al complesso delle regole di coordinamento della

finanza pubblica"

Viene pertanto in consideraziqne il rispetto del patto di stabilità interno - i cui obiettivi

sono stati raggiunti nel 2O13 - la riduzione della spesa del personale, la conformazisne alle

regole ed ai principi in rnateria di partecipazioni societarie così come a quelle relative alla

dismissione dei beni patrirnoniali e alla gestione dell'indebitarnento.

Il mancato allinearnento alle regole e ai principi di coordinarnentÉ della finanza pubblica

deterrnina, per l'ente sottoposto alla procedura di riequilibrio, l'oners di provvedere ad una

tempestiva regolarízza:ione delle criticità eventualmente riscontrate nella predetta rnateria,

3.4 La Sezione delle autonomie ha incltre sottolineato l'esigenza di un'attenta llr \",'''
valutazione dell'esposizione debitoria, che deve ess€re quantc più possibile veritiera ed .'i ' l'l i

attendibile rappresentando ll complesso delle passività gravanti sull'ente, \. ' ' '
ln tal senso, una specífica attenzione viene raccomandata in relazione ai rapparti con le

società e gli organismi partecipati per i quali si rende opporturc il rispetto delle norrne volte d 
,, , ,

favorire la dismissione delle quote e, in ogni caso, a defìnire in rnodo certo i rapporti di natura

obbligatoria e, in modo particolare, i rapporti debito credito can ogni singola partecipala.

Sstla base della delibera dl Cón6iglio Comunale n. 26 del 31/0312015 di ricognizione e

razionalizzazione delle partecipazioni societarí€, in base alla L, 190/20L4 risultano le seguenti

,f
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Tab. 2 - organisrni partecipati

Società
Capitala
ssciale

Paarcipazione
Cornunc Attivirn c sarvizi affidati

GAL ELORO ar.l. 32.640,0S 6,854/o Fmgeni p€r lc sviluppo
econonico dcl comprcnsorio

ConssrzioUdvcnitario Mcdílcnureo
Orienlrle.
c.u.M.o.

3ó.400,00 wiluppo
universitaria

applicatr nell'ares
psr i Comuni di

AlO SR 2 - Ccstione integrata rifiuti
Ordingriua commissarialc n.280 del
I 9.04.2001 (in liquidazionc)

100.000,00 7lr/a
c raccolta

dí Avolq
SRR Siraeusa Provincia Società
co,nsoíllc spa.

t20.000,00 7,466Ya $ocie$ consorliJc *pa pcr la
rcgolencntaeione
dcl scrrrizio gcstione ri{iuti.
AÉ. é I-.R n.9/2010

Sccietà ATO SR - Servicio ldrigo
ln$grato (in liquidaaione)

80!.81?,02 6,O3yo

Nel piano di riequilibrio. I'enle riferisce di aver verificato la sltuazione €conomico-

finanziaria di tutti gli organismi e società partecipate, osservanda I'obbligo di conciliazione

contèbile previsto dall'art. 6, cornma 4 del D.L n. 95/12.

Riscontra, tuttavia, la presenza di debiti per euro 2.030.947,00 esclusivamente 0€i , ,' :

confranti della sacietà dl servizi ATO SR2. Tali impoÉi risultano regolarmente impegnati, rna

n€ces$itano di un'anticipazione di liquidità in termíni di cassa.

Sul punto, si tornerà apprcfonditamente più avanti,

3,5 Un ulteriore fondamentale indirizzo espresso nella citata deliberazicne riguarda la

necessità di operare un'inieiale attenta valutazione di tutti gli oneri latenti in grado di incidere

negativa mente su I l'azione di risanamento finanziario come progettata,

A questo ríguardo, è compito della Sezione dl controllo, al fine di assicurare i necessari

equilibri di bilancio, considerare eventualiirrinvii di contabilizzazionq ad eserc-izi zu-ccessivi, la

pre$enz,a di debiti fuari bilancia in attesa di riconascimento e di passivita potenziali, in

pÈrticolare discendenti dalla gestlùnÈ del contenzioso, la presenaa di residui attivi vetusti,_ il

disallineamento e la non corretta gestion€ dei capitoli relativi ai servizi contó terzi' l'utilizzo in

modo distorto delle anticipazioni di tesoreria e dei fondi vincolati e la presenza di criticitàl

csrrèlate alla gestione delle partecipazioni societarie.

Questi fattori meritano particolare attenzione, soprattutto in quanto hanno avuto un

pesc determinante ai fini della valutaeione di congruenza del precedente piano,

I
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4- LE CRITICXTA' DELL'GNTE

4.1 Ai fini di una puntuale anallsi delle crìticità del comune di Avola, bisogna

n€cessariamente prendere fe mosse datla deliberazione n. 4U2014IPRSP, con cui la Sezione

avÈva deliberato di non approvare il precedent* piano di riequilibrio finanziario del Comune di

Avcla, in quanto non congruo ai fini del riequiltbrio.

Questi, in sintesi, I principali fattori ostativi riscontreti:

i creditori;

320,965,80;

6.612.91.1,32, rirnaste del tutto estranèe alla manovra di riequilibrio e dunque

latenti;

P mancats stanzlam€nta dl un fondo rischi ed oneri, o comunque di

accantonamenti prudenziali, a front€ di un contenzioso quantificato dall'ente in
euro 3?.080.000, una parte del quale ormai prossimo alla definizione e già

oggetto di soccombenza giudieiale nei precedenti gradi di giudizio;

> marcata contabilizzazione tra le poste attive di partite creditorie estrernamente

datate in grado di ripercuotersi negativamente sufl'attendibilità del risultato di

arnministrazione;

contabilizzaeione degli accertamenti maggiormente ispirata a criteri prudenziali,

in un'cttica di tutela, anche in terr:nini prospettici, deEli equilibri di cassa;

riscossioni e pagamenti nel perioda di durata del pianú, anche ln relazione al

consistente utilizzo delle anticipazioni di tesoreria;

decorrere dal 1016;

> con riferimento alle previsioni di entrata, frequente carenza di anallsi, studi e

raffronti, tesi a suffragarne l?ttendihilità, pur alla luce delle variabili insite in un

arco temporale decennale;

costl di molti servizi. senza alcuna esplicitazione delle strategie e delle modalità

concrete di attuazione;

pensionamenti per cornpensare l'aggravio di costi del personale

9
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decorrere dal 2015, con conseguente sottostima dei costi a carico del bilancio,

non adeguatamente computati nel piano di riequilibrio;

spesa del personale, e quelle del programma triennale di fabbisogno del

personale per il triennio 2013-2015, peraltro approvato in data successiva sia al

piano che al bilancio di previsiohe, con riferimento al previsto reclutamento -

fortunatamente ad oggi non attuato - di assunzioni per 49 unità di personale a

fronte di 6 pensionamenti previsti nel medesimo periodo;

finanza pubblica (es., art. 76, comma 7, DL n. L12/2OO8), nonchè le limitazioni

di cui all'art. 243 bis, comma B, lett. d, del Tuel);

contrattuali.

Con riferimento a ciascuno dei predetti punti, il nuovo piano indica le modalità di superarnento

delle criticità riscontrate.

Questa circostanza risulta evidenziata anche nella relazione istruttoria della Commissione

ministeriale, che, all'esito dell'analisi, conclude osservando come 'ÌJ Piano di riequilibrio del

Comune di Avola, considerata I'implementazione delle misure adottate che, se realizzate

pienamente, potrebbero consentire il superamento delle criticità riscontrate, sia più

rispondente, rispetto al precedente Piano, ai contenuti richiesti dalle disposizioni di riferimento

ed alle indicazioni contenute nelle Linee guida elaborate dalla Corte dei conti" ,

4.2 la manovra di riequilibrio finanziario è stata sottoposta al parere dell'organo di

revisione, reso in data 20 agosto 2014 con esito favorevole.

I tale sede si sottolinea che "/ piano esamina i fattori di squilibrio dell'ente ed individua

le misure necessarie a ripristinare gli equilibri di bilancio, tenuto conto della massa passiva e

dei debiti fuori bilancio, del contenziaso in essere, nonché dell'intervento al fondo di rotazione

e dell'accesso al mutuo delta Cassa Depositi e prestiti spa".

Conclude osservando che "/e azioni prodromiche al superamento delle criticità emerse,

e considerato che l'assolvímento delle funziani e dei servizi indispensabili sono allo stato

garantiti e che le misure previste nel piano di riequilibrio finanziario pluriennab 2A14/2023 così

come rappresentate, se osservate, consentono di rimuovere i fattori di squilibrio rilevati".

In sede istruttoria, utili elementi conoscitivi e di riscontro sono pervenuti anche dalle

banche dati in possesso della Sezione, ed in particolare del Sirtel e del Siquel, alimentati anche

con le relazioni redatte dall'organo di revisione sul rendiconto 2013, ai fini del monitoraggio

finanziario di cui all'art. 1, cornma 166 e ss., della legge n. 266/2045.

./é \
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5. L'ISTRUTTORIA DEL PIANO DI RTEQUILIBRIO

5.1 Nella nuova formulazione del piano di riequilibria finanziario, l-'ar.nministrazione

intende rientrare da un'esposizione debitoria cornplessiva di eul^o- 2.420,11zr8S\iferibili per \

euro 1.700.008,17 a passività da sentenze esecutiv€, da ripianare in 10 anni,' e per euro

?e0.104,68 a debiti per acquisizione di beni e servizi in violazione delle norme giuscontabili. dar.' ,,,',1,.t 
t'

ripianare nel triennio 2014/2016. ' '

Per il finanziaments di euro 1,Q7g.079,38, l'ente prevede la possibilità dí richiedere un I f ) J., .!' '

mutuo a Cassa depositi € prestiti spa. ,'''; . , :i
Oltre alle predette passlvità, risultano riconosciuti ulteriori debiti fuori bilancio per euro

220.965,80, rnenzionati nel precedente piano, di cui è in corso l'estinzione in quattro annualità,

dal 2013 al 2016,

Nel pianc. inoltre. viene inserits un fondo rischi di euro 4.200.000,00 per potenziali i

debiti legati alle cause in corso.

L'ufficio legole dichiara congruo lo stanziamento, a fronte di un totale del contenzioso

passivo pari ad euro 27.710.150,e5, successiyamente riquantÌficato in euro 21,000,00CI,00

(nota prot, n. 903 del 9 aprile 2015).

Sempre nell'ambito del pre.detto fondo per passività potenziali, l'amministrazione

include euro 247,871,41,, per parcelle legate a prestazioni professionali; l'importo complessivo,

pertanto, ascende ad euro 4,447.87t,4L, da rateizzare in 10 anni.

Risultano, inoltre, ulteriori passività, in termini di sola cassa, relative a fandi a

destinazione vincolata nan del tutto ricostituiti (pari ad un milione di euro circa), e a debiti nei

confronti di AT0 SR 2, pari ad euro 2.030.947, che l'ente dichiara regolarmente impegnati ma

non estinguibili, allo stato, per carenza di liquidità.

5.2 Ai fini del riequilibrio, l'ente intende utilizzare le maggiori entrate, per un totale di

euro 15.497.055, provenienti da:

t diritti di segreteria pef concessioni edilizie e sanatorie;

'/ sentenza definitiva del Consiglio di giustizia amministrativa n, 44/20t4l
{ canon€ larnpade votive per effetto della costruzione di 1300 loculi e per l'attività

di lotta all'evasione;

/ vendita di n. 4 imrnobili rientranti tra i beni patrimoniali disponibili non

indispensabili ai fini istituzionali dell'ente;
./ nuovi parametri per il valore venale in cornune cornrnercio delle aree fabbrícabili

ai fini dell'appllcazione dell'IMU e TASI;

r' censimento di altri passi carrabili attrav€rso una attività realizzata da rilevatnri;

'f . t' :

.- *:\.{ incremento delle tariffe COSAP;
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r' diritti di segreterÍa e istruttoria SUAP attraverso un maggiore controllo del

territorlo;
./ proventi campo sportivo per cÈnvenzione in concessione degli impianti sportivi;
{ prov€nti per g€stione aree di sosta a pagarnento con l'avvlo di una nuova

p€rim€trazione degli spazi di sosta;

t provènti refezione scolastica;
./ recupero lotta evasione ICIIIMU - TASî- TARSU, canone idrico e di tributi minori;
{ vendita loculi.

L'amministraaione ha, inoltre, proweduto alla rinegcziazione di alcuni mutui contratti

con Cassa depositi e prestiti spa, realizzando un'economia di spesa di euro 496.967,48, che

afiilovera tra le riscrse eventualmente utilizzabili per la copertura delle passività pot€nziali,

s€nzar tuttavio, specificarne la concreta rnodalità di utilizzo,

$ul versante delle entrate tributarie, l'ente riferisce di aver proceduto all'adeEuarnento

della TARSU {+40olo, ccn copertura integrale dei costi nell'esercizio 2013), del canone idrico

(+20olo con copertura integrale del costo del servizio), dell'addizionale IRPEF (0,8?o come

previsto dalla legge), della TARES e dell'IMU.

5,3 Sul versante della spesa, Il piano di riequilibrio prevede una serie di azioni

finalizzate alla revisione della spesa, dei costi dei servizi erogali e dei costi per trasferirnenti. E'

prevista, ad esempia,.-.9 riduzione dei fitti passivi, la riduzione dei costi della pubblica

illuminazione e di manutenzione degli edífici, la riduzione dei costi di gestione degli impianti

terrnici degli edifìci scolastici, nonché la riduzione dei trasferimÉnti a terzi.

Ai fini del riequilibrio, l'ente prevede di realizzare riduzione di spesa per complessivi

euro 8.358.158 nei seguenti ambiti:
,/ spesa di personale;

,/ costi Fer la refezione scolastlca;
Í costi trasporto scolastico;
( costi per strumenti urbónistici:
./ costi commis*isni edilizie e urbanistiche;
/ spese Per liti;
t razionalizzazione fifti passivi;

/ costi Fubblica illuminazione;

'r' trasferimenti ad organismi per lo sviluppo econcmico;

J retta ricovero disabili;

{ retta ricovero minori;
/ spese mantenimento uffisÍ;
r' spese protezione civile e telefonia;
r' spese p€r toponoma$tica;

Ì"
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Í spese per segnaletica stradale; I

/ spese di manutenzione uffici giudiziari, caserma carabinieri e scuole;
/ materiale elettrico;
/ randagismo; ,

/ servizi igienici scuole;
€ manutenzione irnpianti sportivi.

5.4 Nella fase istruttoria. la connrnissione di cui all'art. 155'dÈl Tuel ha inoltrato una
richiesta di informazioni (prot. n, 15?086 dell'l.12,2014), esitata dall'ente con nota prot. n,
3225 del 13"01.2015, oltre il termine previsto dall'art. 243 quater! cornma 2, Tuel.

I predetti elementi istruttori, rlspetta ai quali la Sezione è rimasta estranea, sono stati
acqilisiti con nota prot. Cdc n. 5094 del 17 giugno 2015, riscantrata dall'ente con nota prot,
Cdc n. 5289 del 26 giugno 2015.

5.5 In sede di deferimento per l"adunanza del ?4 luglto 2015, sono stati richÍesti
ulteriori elernenti conoscitivi in relazione ai seguenti aspetti:

1. qUANTIFICAZIONE ESpOSTZTONE OfBITORIA
a. gli atti ccrnprovanti il consenso formale dei credito,ri alÍa riduzione o alla

dilazione di tutti i debiti, inseriti nel piano di riequilibrio, di cui è prevista la ratetzzazione su piu

annualità; in tale ambito, vanno inctusi anche i debiti di euro 220.965,90 dl cui I'ente dichiara
che è in corso il ripiano fino al 2016 {nota prot. n. tg24/Mh/201a);

b. in relazisne a questi ultimi, chiarírnenti sull'avvenuto impegno delle pertinenti
quote a carÍco dei bilanci 2015 e ?016;

c. indicalione dei debiti inclusi nel piano rnedio tempore estinti dall'ente;

d. specificazione delle ragioni del mancato riconoscimènto dell'importc complessivo

euro 46.027,69 correlato a qualtra passività ritenute ncn riconoscibili, a seguito di verifiche da

parte dei responsabili dei servizi;

e. integrazione del prospetto sul contenzioso pendente con'tutti idati già richiesti

con nota prot. Cdc n. 5094 del 17 giugnc 2A75, ossia: "specificazionÉ, per ciascun giudizion

dell'irnporto richiesto, del grado pressó cui pende e dell'esito per ciascuno dei gradi

precedenti";

f , attestazione da parte dei dirigenti e del responsabile del servizio finanziario circa

l'assenza, alla data dl approvaaione del piano {?7 agosto 201.4), di ulterlori passività -

potenziali e non - rispetto a quefle già inserite

?. ATTENDiBILITA, PREVI$IONI OI ENTRATA

a) elementi consscitivi a supporto delf 'attendibilità delle stirne r di enFata, anche in

riferimento ai corrispondenti importi accertati e riscossi negli esercizi precedenti;

t
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b) dettagliata relazione in ordine all'andamento delle riscossioni, in conto coftpetenza e

residui, evidenziandc e motivando eventuali fattori in grado di ccrnprornettere la

capacità di riscossisre delle entrate correnti;

ci dettagliata reiazione ln crdine alla stato del prograrnma dl dismissioni imrnobiliarl di

cui alla deliberazione del Consiglio comunale n" 34/2012, con l'indicazione truntuale,
per ogni cespite ogEetto di dismissione, delle sornme sln qui realizzate e/o dello stato

della procedura di vendita;

di provvedimenti tesi al riaccertamento straordinario dei residui, nei termini previsti

dall?rt. 243 bis. cornma 8, lett. e), del Tuel, con specificazione dei relativi esiti,

inclusivi delle relativ€ att€stazioni redatte dai responsabill dei servizi;

e) stampa residui attivi e passivi anterinri al 2009, distlnti p€r singola annualltà di

provenienza, risultanti all'esito dell'ultimo riaccertamento;

f) con riferimento al ccntenzioso avviato dall'ente nei confronti di "Tributi Italia spa",

dichiarata insolvente nel 2010, copia dell'attestazione del debits da parte della

società {che I'ente riferisce essere pari a circa due milioni di euro), copia dell'incarico

legale di cui alla delibera GC n. 474/2OO9, e specificare l'ammontare degli importi

eventualrnente stralciati dal conto del bilancio.

3" ATTÉNNIBILITA' PREVISIONI DI SPESA

a) elementi conoscitivi a supporto dell'attendibilità delle stime di spesa, anche in

riferlmento ai corrispondenti importi impegnati e pagati negli esercizi precedenti, con

allegazione di eventuali atti amfiinistrativi in grado di ripercuotersi sulla

qua ntificazione prevista ;

b) indicazione dei risparmi di spesa medío tempore realizzati.

4. EQUILIBRI COÍ*,IPL€SSIVI

a) quantificazione dell'impcrto effettivamente richiesto a titolo di anticipazione ex aÉ"

243 ter delTuel;

b) speclficazióne dell'esito delle richieste sopra previste, con indicazione degli irnporti

concessi, della durata dell?rnmortamento previsto, con annessa quantificazione

dell'irnporto da restituire per ciascun annor distinto in quota capitale e quota

interessi, É con evidenza del relativo impatto sui saldi di bilancio per ciascun anno

dl riferimento;

c) indicazione dell'esito della richiesta di contributo regionale a valere sul plafand

complessivo di euro 4 milioni stanziato alla funzione obiettlvo 11, cap. 1913{3
a,
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5.6 A seguito dei chiarirnenti forniti sia in sede di adunanza, sía ín sede docurnentale,

attraverso controdeduzioni prot. Cdc n. 5776 del 21 luglio 2015, il Collegio, con ordinanza

istruttoria n.233/2OI5, ha ritenuto di acquisire ulteriori approfondirnenti sui seguenti aspetti:

I. Con riferímento al fsndo di euro 3,000.000,00 per l'avvio dell'irnplanto di depurazione

(par.8.1, pag. 60 del Piano), indicazione dell'anno, delle modalità di costituzione del

fnndo medesimo, nonché delle rnodalità di utilizzo per il finanziarnento della spesa

relativa al servizio;

II. Con riferimento alla relazione prot.lGAB n" 449/LS ad oggetto "Comune di Avola contro

Tributi ltalia in a,s.'n, copia del decreto del Giudice delegato con cuí è stata dichiarata

I'esecutività dello stato passivo nei confronti della predetta società, e quantificato il

credito dell'ente arnrnesso al riparto (euro 479.420);

UI. Stato delle riscossioni, per anno di competenza, del credilp. nei confronti di Tributi Italia

spa per circa 2.00O.000 di euro (par. 7.b, pag. 28 del Piano), contabilizzato tra i residui

attivi;

ru. Copia della deliberazione G.C" n. La9/2A13;

V. Con riferimento alla situazione prospettata nella nota prot, n.456 del 16/0612014 a

firma della DiriEente area 1 * Capo ufficio Gabinetto, certificazione circa l'assenza di

ulteriori passività, non inserite nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale;

VI, Aggiornató ed analitica relazione sull'andamento delle riscossioni in conto residui,

entrate proprie, a partire dall'esercizio 2008;

VII. Dettagliata relazione sulle rnodalità di contabilizzazione delle entrate da alienazione

immobiliare dell'ente allacate al litalo lV e/o ad altro titolo di bilancio e stato di

movim*ntazicne dei relativl capitoli ;

VIÍI. Dettagliata relazione sulla differenza tra residui attivi del Tit. VI e residui passivi del Tit.

IV, pari ad euro 1,210.762,3S, con particolare riferirnento alle contabilizzazioni relative

agli anni 2007 ed antecedenti, allegando eventuale documentazióne a coredo;

IX. Motivazione dell'avvenuto inserirnento, nel cd, "Fondo rischi", dell'importo complessivo

di euro 247.871,41 per "proposte di parcelle per prestazioni professionali", che il
Collegio dei revissri (pag, 14 del parere sul Piano di riequilibrio) qualifica come

"prestazioní professionali già eseguite e da liquidare in tre esercizi".

l1
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5,7 L'amministrazione, entro il terrnine prefissato, ha fatto pervenire gli elementi ', '

richiesti con nota prot. Cdc n. 6999 del 9 settembre 2015. .

In risposta alle richieste istruttorie della Comrnissione ministeriale e della Sezione,

I'ente ha trasmesso relazioni intese a chiarire i rilievi sopra evidenziati, nei termini che

segu0n0.
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Con riferirnento all'esposizione debitoria, è stato acquisito il consenso formale al piano

di rateizzazione dei debiti con tutti i creditori, come da documentazione in atti. I debiti di euro

220.965,80 , oggetto di precedente manovra di riequilibrio, sono esclusi dal piano in quanto

sono stati già integralmente estinti, ad eccezione della quota a carico del 2016, pari ad euro

55.241,48, già stanziata.

Per idebiti inseriti nel piano (euro 2,420.LL2,85, di cui euro 1,700.O08,17 per passività

da sentenze esecutive e 720.104,68 per irregolare acquisizione di beni e servizi), interarnente

riconosciuti, l'ente ha già proceduto all'estinzione della quota a carico del 2014, pari ad euro

482.694,L1. Una parte delle passività, pari ad euro 46.027,69 , non sono stati riconosciute per

assenza dei presupposti previsti dall'art. 194 TUEL.

Nel piano viene inserito un fondo rischi di euro 4,200.000,00 per potenziali debiti legati a

contenziosi in corso, oltre ad euro 247,87L,4L, per proposte di parcelle per prestazioni

professionali, per un totale di euro 4.447.871,41, articolato su 10 anni.

Le passività potenziali indicate nel piano risultano pari a 27.7t0.750,25 e, secondo quanto

comunicato con nota prot. n.903 del 9 aprile 2015 dall'Uff. legale, oggi rideterminate in euro

21.OOO.OOO,OO.

L'ente ha trasmesso una relazione dell'avvocatura comunale che effettua un'analisi del

contenzioso esistelte, con specificazione per ciascun giudizio del grado presso cui pende e

dell'esito di ciascuno dei gradi precedenti. Sulla base di questi presupposti, l'amministrazione

stima congruo l'ammontare del fondo rischi ed oneri. Sul punto, si tornerà in seguito.

I dirigenti e la responsabile dei servizi finanziari hanno certificato l'inesistenza di ulteriori

passívità rispetto a quelle già inserite nel piano, suscettibili di riconoscimento.

La manovra di riequilibrio, a seguito delle modifiche legislative in materia di fìnanza locale,

include appositi stanziamenti, quali fattori di squilibrio da ripianare, a titolo di minor

trasferimento statale e regionale, anche per il personale precario. Nelle more, prevede una

riduzione della spesa di personale nei termini che saranno di seguito illustrati.

L'ente riferisce sull'andamento delle enlrate tributarie ed in particolare delle riscossioni in

conto competenza ed in conto residui, nonché sulla capacità di riscossione delle entrate

correnti.

Le relazioni dei responsabili dei servizi attestano risultati in linea con le previsioni del piano,

con alcune criticità su alcune misure (ad es. E/41 recupero evasione), compensata dal migliore

andamento di altre (E34 incassi IMU).

Nel piano è prevista l'alienazione di 4 immobili appartenenti al patrimonio disponibile per

l'importo di euro 1.085,830,40 di cui alla misura E/33 del piano, uno dei quali è già stato

venduto a seguito di procedura ad evidenza pubblica con un introito di euro 412.133,8O (40o/o

del totale).
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Relaziona sul riaccertamento straordinario dei residui, oggetto di specifico approfondirnento
istruttorio, certificando la sussistenea dei relativi titoli giuridici ed allegando la stampa dei
residui attivi e passivi anteriori al ?009 distinti per singola annualità.
Fcrnisce slementi di giudizio sul tasso di riscossione in conto residui dei residui attivi delle
entrate proprie, che scende proqressivarnente dal 44ùfo del 2008 al 19,2 0/o del 2AI4, cui fa
riscontro, per converso, un progressivo incremento del corrispondente livello di riscosslone in
conto cornpetenza che passa nello stesso periodc dal 23,4o/a del 20O8 al 62,32 per cento del
2014,

Ríferisce, inoltre, degli esiti della riscossione a seguito dell'istituzione dell'ufficio tributi unico
ed evidenzia l'inclusione di un fondo svalutazione crediti nella misura di legge, rna per tutta la

durata del piano (e non salo per i cinque esercizi fìnanziari successivi a quello in cui è stata
concessa I'anticipazione di cui al DL n. 35/2013), pari ad euro 7.250.000, oltre all'istituzione
nel 2014 del un fondo rischi gettiti $4U per evro 2.421,000,00.

Chiarisce, inoltre, le cause dellc squilíbrio nella gestione residui anteriori al 2OA7 tra residui
attivi del titolo VI e residui passivi del tit. IV.

Relaziona, a più riprese. sul contenzioso con Tributi ltali spa, di cui si parlerà in seguito, e sulle

aziÒni intraprese per il recupero dei crediti contabilizzati.

ln merito alle previsioni di spesa/ produce i reports dei vari responsabili da cui emerg€,

&llo stato, il tendenziale rispetto degli obiettivi di risparmio (misure da R/1 a R/?9) quantificati

complessivamente in euro 8.358. 158,00.

Riferisce, inoltre, sugli equilibri di cassa e sugli andarnenti dell'anticipazione di tesoreria,

precisando, peraltro, che a fronte della ricfriesta di anticipazione ex art. 243 ter per euro

7.086,250,22 , ad oggi non vi è stata alcuna erogazicne, al pari dell'anticipazione di cui alla LR

n. 9110 per debiti nei confronti delle società d'ambito per la gestione dei servizi d'igiene

ambientale, la cui erogazione à subordinata all'approvazione del piano da pafte della Sezione.

Per quantc concerne la possibilita di richiedere un mutuo alla Casla depositi e prestiti per il

finanziamento di euro 1,079.079,38, prevista anche nella delibera di presentaziofie del piano,

precisa che si tratta df una mera opziane alternativa a quanto previsto nel documento, che

l'ente si riserva di valutlrc,

L'amministrazione, inoltre, comunica di essere stata ammessa ai contributi regionali di cui

all'art. 6 comma 10 della LR n. 5/14 per i comuni in riequilibrio, anche 5e, in sede di adunanza,

ha comunicAto di non conoscere ancora I'importo conces$o, a valere sul plafand di 4 milioni di

euro complessivi.

I
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6. FATTORT DI SQUTLTBRTO ED ESPOSTZTONE DEBTTORIA DELL',ENTE

6.1 Come riferito in precedenza, l'amministrazione intende rientrare da un'esposizione

debitoria complessiva di euro 2.42O.tL2,85, riferibili per euro 1.700.008,17 a passività da

sentenze esecutive, da ripianare in 10 anni, e per euro 720.104,68 a debiti per acquisizione di

beni e servizi in violazione delle norme giuscontabili, da ripianare nel triennio 2Ot4/2016.

Per i debiti oggetto di ripiano pluriennale, l'ente ha prodotto in atti il formale assenso

dei creditori alla dilazione, in ossequio a quanto previsto dall'art. 243 bis, comma 7, del Tuel.

Oltre alle predette passività, risultano riconosciuti ulteriori debiti fuori bilancio per euro

220.965,80, menzionati nel precedente piano, di cui è in corso l'estinzione in quattro annualità,

dal 2013 al 2016.

Le passività potenziali derivanti da contenzioso passivo sono stimate in euro

21,000,000,00 (in luogo degli originarí 27.7tO.750,25 e dei 32.080.000 di cui al precedente r

piano), a fronte del quale stanzia un fondo rischi di euro 4.200.000,00 per potenziali debiti

legati alle cause in corso.

Sempre nell'ambito del predetto fondo per passività potenziali, l'amministrazione

include euro 247.87L,4!, per parcelle legate a prestazioni professionali; l'importo complessivo,

pertanto, ascende ad euro 4.447.87L141., da rateizzare in 10 anni.

A tal riguardo, l'istruttoria ha chiarito l'erronea inclusione di tale importo tra le passívità

potenziali, essendo relativo a passività reali per prestazioni professionali già eseguite; di tali

debiti, tuttavia, inseriti nel piano, è prevista la rateizzazione in tre anni e la quota parte 2014,

pari ad euro79,527t24, risulta regolarmente liquidata,

Rísultano, inoltre, ulteriori passività, in termini di sola cassa, relative a fondi a

destinazione vincolata non del tutto ricostituiti (pari ad un milione di euro circa), e a debiti nei

confronti di ATO SR 2, pari ad euro 2.O3O,947, che l'ente dichiara regolarmente impegnati ma

non estinguibili, allo stato, per carenza di liquidità, Sul punto si tornerà più avanti.

6.2 Per quanto concerne i debiti fuori bilancio, sia i dirigenti che la responsabile dei

seruizi fìnanziari, su richiesta del magistrato istruttore, hanno, sia pur a più riprese,

cer.tificato l'assenza, alla data di compilazione del piano, di ulteriori passività

suscettibili di riconoscimento rispetto a quelle già inserit€. Tale certificazione, richiesta

alla data di presentazione del piano, è stata eseguita con riferimento ad un periodo

leggermente antecedente, ossia il 31 dicembre 2013.

Risulta in atti una dichiarazione dell'ufficio stipendi, che, per mero errore nella

cancellazione dei residui, fa riferimento a deblti privi di copertura per euro 33.604,35,

A riguardo, il Collegio non può esimersi dal richiamare l'attenzione dell'ente sulla

necessità che, in presenza dei presupposti di riconoscibilità previsti dall'art. 194, comma 1,

lett. a) del îuel, anche tali passívità, sebbene d'importo poco significativo, .qfq_b_Qang essere-

tempestívamente ricondotte al sistema di bilancio da parte del Consiglio comunal", uí frnìl
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ACCETTAZIONE: Trasmissione Deliberazione zAL/2lJ15 PRSP Coite dei Conti
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è stato consegnato nella casella di destinazione.
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successiva liquidazieine ai creditori. E ciù, lo si ricorda, senza alcuna possibilità di interposizione
in via d'urgenza da parte di organi arnministrativi, vertendosi nell'ambito di funzioni - ncn
surrogabili - d'indirizzo e controllo politico amministrativo, di esclusiva spettanza dell'organo
consfliare (ex multis, Sezione di controtlo per la Regíone sicilíana, delibera n. 55/2014/pAR, n.

80/2015/FAR, ecc.).

In termlni generali, l"inFgrale assolvimenlo dei dqhiti, secondo*le tempistlche indicate

nel .piano, castituiLà ogaetto di prioritaria Attenzione da parte d-qlla Sezlone in sede di

npnitsIaggiglenesl&le,
6.3 Particolarmsnte delicata, invero, appare la problematica delle passivttà

pctcn:iall, in riferimento alla quale la Sezione ha richiesto un'analisi dettagliata del

contenrioso passiva esislente, contenente irnporti ed esiti nei varl gradi di giudlzio, che

l'awocatura comunale ha riscontrato a più riprese, producendo un prospetto aggiornatc alla

data del 16 luglio 2015 (prot. n. 1335).

Le passività da contenzioso passivo del valore complessivo sono stimate
complesslvanrente in euro 31"000.000,00, a fronte delle quali è stanziato un fondo rischi di
euro 4.200.000,00 (al netto dell'importo di euro 247,87L,41per parcelle, di cui si à già detto).

Il Collegio, pur prendendo atto del falto che il nuavo piana pone rimedlo, almeno in

astratto, ad un* d€i principali fattori ostativi all'approvazione della precedente manovra di

rlequilibrio, non può esinrersi dall'esprimere, in guesta sede, forte preoccupazione per la
quantificazione del fondo {20 per cento del totale del contenzioso passivo), goprattutto ove si

consideri che il solo giudizio di impugnazione del lodo "Astaldi", che h'a visto I'elte
soccombente nel primo giudizic, ha un valore di euro 16.024.911, oltre spese ed interessi. E'

evidente che un eventuale esito infausto di tale causa avrebbe un effetto esiziale sull'intera
manovra di risanarnento.

A questo riguardo, I'amrninjstrazione, pur tenendo conto degli inviti alla prudenza più

volte ribaditi nella delibera n. 4t/2l14lpRsp, sulla base della stirna dell'ufficio legale e delle

inforraazioni da questo fornite, ha ritenuto congruo fo stanziamento appostato,

I' Collegio, pur non disponendo di elementi conoscitivi ulteriori rispelto a quelli

dell'avvocatura interna, in possesso dei necessari elementi di giudizio, non può esimersi

dall'osservare che Ll*ggnten4.i"oso._leoale costituisce il principale_jfa

subordinato.

Ritiene, pertanto, che I'ente debba porre in essere primaria attenzione al monitoragglo

delle cause in corso, destinando eventuali sopravvenieflue attive realiazate nell'arco di durata

della manovra al rimpinguarnento del fbndo rischi in questione, a tutela degli equilibri anche

futuri.
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Particolare importanza, in questo contesto, assume l'idoneità del fondo,

progressivamente alimentato, a far fronte ai flussi di cassa attesi in relazione al grado di

maturazione delle varie cause.

6.4 Ulteriori passività, in termini di sola cassa, sono relative ai fondi a destinazione

vincolata e a debiti nei confronti di ATO SR 2: iprimi, pari ad un milione di euro circa, sonoln

corso di ricostituzione.

euesta operazione, nella prospettiva anche del nuovo regime di armonizzazione

contabile, merita prioritaria attenzione nell'azione di risanamento, vista anche la sua diretta

incidenza sugli equilibri di cassa.

I debiti nei confronti della società d'ambito, pari ad euro 2.030.947, l'ente li dlchiara

regolarmente impegnati ma non estinguibili, allo stato, per carenza di liquidità. In questa

prospettiva, ritiene di attingere atle risorse di cui all'art. 19, cornma 2 ter, della L.R. n. 9/2010,

introdotto dall'art. 11, comma 64, L.R. 9 maggio 2012, n.26 e poi modificato dall'art. 1,

comma 6, lettera c), numeri 1) e 2), L.R. 19 settembre 2012, n. 49.

Tale norma dispone che le anticipazioni regionali già concesse, a qualsiasi titolo, ai

consorzi ed alle società d'ambito, ai fini di una più celere chiusura delle gestioni liquidatorie e a

garanzia della rapida estinzione dei debiti connessi alla gestione integrata dei rifiuti, sulla base

delle certificazioni dei debiti esistenti alla data del 31 dicembre zOIt, debbano essere

recuperate, in dieci annualità. sulla base di un dettagliato piano finanziario di rimborso

proposto dall'Autorità d'ambito e dai comuni soci asseverato mediante delibera di giunta, a

valere sui trasferimenti in favore degli stessi sulla base delle risorse loro attribuite ai sensi dell'

articolo 76 della legge regionale 26 marzo 2OA2, n. 2 e s.m.i. o con eventuali altre

assegnazioni di competenza degli enti locali, ferma restando ta titolarità di questi ultimi per le

riscossioni di competenza sino al 31 dicembre 2011.

Tale opzione è subordinata all'approvazione del presente piano di riequilibrio.

Particolare attenzione, invece, rnerita il parziale finanziamento dell'impianto di

depurazione (euro 3.000.000) attraverso le quote riscosse con il canone per il servizio idrico

con le modalità già chiarite con nota prot. Cdc n. 6999 del 9 setternbre 2015, a seguito dí

ord i nanza istruttoria,

6.5 La Sezione, in ordine agli aspetti sino ad ora considerati, prendendo atto di quanto

dedotto dai rappresentanti dell'ente e pur considerando i margini di incertezza scaturenti da

alcune delle elaborazioni come finora rappresentate, ritiene necessario raccomandare

l'adozione di ogni più utile iníziativa in grado di assicurare, sul piano gestionale ed

organizzativo, la totale estinzione delle passività di cui ai punti 6.2 e 6,4, nonché un attento

monitoraggio della gestione del contenzioso (punto 6.3), ponendo in essere, ove necessario,

tutti gli accorgimenti prudenziali utili a mitigarne I'impatto suglí equilibri di bilancio,.lllye di
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non compromettere la sostenibilità dello stesso piano di riequilibrio, ln relazione alle annualità

considerate.

ln linna generale, si osserva che la Seeione è tenuta, in questa sede, ad esprirnere una

valutazione ccmplessiva sulla congruenza del piano presentato ai fini del riequilibrio,

prendendo anche atto di quanto dedotto dall'ente in rÍferirnento alle soprawenienze suscettibili

di produrre un sostanziale effetto favorevole per la situazione €conoffiico finanziaria, al

conternpo considerando la definizione di quelle criticità che ancora risultavano non

regolarizzate all'esita delle richieste istruttorie forrnulate dal Collegio,

In ronclusione, relativarnente all'egposízione debitcria, la Seeione raccomanda un

puntuale chiarirnento delle criticità come sopra esposte ed il rigoros* rispetto delle norme e dei

principi contabili che regolamentano la predetta materia al fine di consentire all'ente di

ricondurre la propria azione entro i canoni della sana gestione finanziaria.

5i rende pertanto necessario, anche in considerazione delle risultanze dell'istruttoria

prapedeutica all'approvazisne del píano, un maggiore approfondimento sui predetti aspetti di

criticità che costituiranno i principali parametri che questa Seziane monitorerà, in sede di

verifica sull'attuaeione del piano. in quanto ritenuti essenziali nell'ottica del controllo periodico

sulla sostenibilità della manovra di riequilibrio, come meglic descrltto nel prosieguo della

presente deliberazione,

7. MISURE DI RISAIìIAI{ENTO: tE ENTRATE

7.1 LE sostenibilità del piano è necessariam€nte condizionots, dal lato attivoo dalla

capacità dell'ente di pervenire a un sostanziale miglloramento della capacità di accertamento s

di riscossione delle entrate, al fine di rispettare le previsioni elaborate nel piano e di reperire le

risorse necesgarie p€r sost€nere le passività esistenti oltre che per assicurare i necessari

equilibri di bilancio.

Le richieste istruttorie f*rmulate dalla Sezione hannc cercato di verificare l'attendibilità

delle previsioni elaborate considerando anche i criteri impiegati ai fini dell'elaborazionE delle

relative stime.

Al fini del riequilibrio, l'ente intende utilizzare le rnagEiori entr*te, per un totale di euro

15.497.055, provenienti da:

t diritti di segreteria per cotcessioni edilieie e sanatorie;

t s€nt€nza definitiva del Consiglio di giustizia amministrativa n, 44/2OL4;

/ canone lampade votive per effetto della costruzione di 1300 loculi ed attività dí

lotta all'evasicne;

r' vendita di n. 4 imrnobili rientranti tra i beni patrirnoniali disponi

indispensabili ai fini istituzionali dell'ente;

?1 .,
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/ nucvi parametri per il valore venale in comune cornmercio delle aree fabbricabili

ai fini dell'applicazione delllMU e TASI;

/ censimento dl altrí passi carrabili attr:averso una attività realizzata da rilevatori;

t incrementc delle tariffe COSAP;

./ diritti di segreteria e istruttoria SUAp attraverso un maggiore controllo del

territorio;
t proventi campo sportivo per convenzione in concessione degli impianti sportivi;

./ proventi per gestione aree di sosta a pagamento con l'avvíc di una nuova

perinretrazione degli spazi di sosta;

/ proventi refezione scolastica;
./ r€cupero lotta evasione ICI/IMU * TASI- TARSU, canone idrico e di tributi rninori;

'/ vendita {rectius, concessione) dl loculi cimiteriali'

L'amministrazione ha, inÒltre, praweduto alla rinegoziazione di alcuni mutui contratti

con Cassa depositi e prestltí spa, realizzando un'economia di spesa di euro 496.967,48, che 
,

annov€ra tra le risorse eventualmente utilizzabili per la copertura delle passività potenzisli.

Ha aumentato, nella misura massima consèntita dalla legge, le tariffe dei tributi focali e

ad adattare tutte l€ misure organizzative interne ed esterne per pervenire al recupero i i

dell'ev*sione ed elusione, Ha assicuratc la regolare emissione dei ruoli delle entrate nell'anno \\ '

dr competenza, recuperandc definitivamente ritardi propri di anni precedenti.

L'ente riferisce di aver proceduto ad adeEuare le seguenti tariffe di tributi locali:

1) TARSU con incremento pari a circa ú 4Ao/o, Con lale a eguamento, la copertura del \

costo del servizio ha raggiunto la quota del 93% circa nel 2012 e la totale copertura

nell'esercizio 2013;

e) canone idrico con incremento del 2Aù/o, ottenendo in tai modo la copertura integrale

del costo del servizio;

3) addizionale 1RFEF dallo 0,60lo allc 0,8o/o come previsto dalla legge;

4t TAR.ES: dall'anno 2013 prevede la copertura al 100o/o del costo del servizio;

5) TRIBUTI minori: dall'anno 2013 adeguamento tariffe corne consentito dalla legge;

6) IMU: Can delibera del Consiglio Comunale n. 18 del 19 rnaggio ZOt4, per l'anno

2014 le aliquote IMU sono state fissate nella misura massima del 1,06 a/o per i

fabbricatÍ adibiti ad abitazione principale classificate nelle categorie A/1, A/8 e A/9 e

relative pertinenze, escluse dall'esenzion,e. ai quali à riconosciuta una detrazione di

euro 200,00;
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Si riporta di seguito il prospetto contenente I'andamento di alcune entrate tributarie:
Tab. 3 - entrate tributarie

Trlbuto 2012 2fl13 increm. o/o

Accertató Riscosso Accertato R.iscosso Accertato Riscosso

tMu € 4.901.228.82 € 3.274.709.23 € 4.99r.646 € 4.834.563 1.84o/o 47
ICI € 809.728.37 € 328.294.62 e 918,780 € 198.375 13.47old

ÎARSU/ÎIA € 4.423.62A30 e 2r.307.23 € 4.974,474 € r.2t4.944 12.45o/" 5602-03o/"
Addizionale IRPEF € 1.550.102.00 € 1.031.571.02 € 1.550_10? c 1.205.013 o. ooo/" L6-81o/"

TOSAP c 105.000.00 € 98.403.66 € 1r1.145 € 111.145 5.8-50/.

Imposta comunat€
sulla oubbllcltà € 25.000,00 € 11,040,51 € 25.000 € 2.818 0,00o/o -74,480/o

Addizionale
comunale consumo
én€rctia elettrica

€ 163.456,96 € 163.456,96 - 100,000/o - 100,000/0

Diritti su pubbliche
affissioni € 10.000.00 € 70.80 € 11.000 € 2.216 10.000/o 3029.79o/o

Il trend legislativo in atto ha indotto a prevedere, quali fattori di squilibrio da ripianare,
riduzioni ai trasferimenti statall e regionali.

A livello aggregato, i grafici seguenti illustrano l'andamento dei primi tre titoli delle entrate nel
quadriennio 2OtU2Ot4 in termini di competenza.
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Grafìco 1-trend entrate correntl
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Fonte: Corte dei conti, banca dati Sirtel 
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Nonostante it grafico raffigurí le entrate tributarie al lordo del fondo di solidarietà comunale o, .

(pari, rispettivamente, ad euro 1.995,064 nel 2013 e ad euro t,7!6.7L4 nel 2014), appare \_

evidente, al di là della lieve crescita del gettito extratributario, la progressiva espansione della

leva tributaria per finalità compensative rispetto alla rlduzione delle entrate da trasferimenti

nel quadriennio in considerazione.

In ogni caso, in sede istruttoria, l'amministrazione, richiesta in tale senso, ha prodotto

dettagllate relazioni da parte di ciascun responsabile di servizio, nelle quali si attestano risultati
in linea con [e previsioni del piano, con alcune criticità su alcune misure (ad es. El41 recupero

evasione), compensate dal migliore andamento di altre (8134 incassi IMU),

Con riferimento alla prevista alienazione di 4 immobili appartenenti al patrimonio disponibile

per l'importo di euro 1.086.830,40 di cui alla misura E/33 del piano, l'ente riferisce che uno di

essi è già stato venduto a seguito di procedura ad evidenza pubblica, con un introito di euro

412.133,80 (4Qo/o del totale),

8. MISURE DI RISANAMENTO: LE SPESE

8.1 L'incremento delle entrate deve essere accompagnato da interventi volti a

contenere in via correlata le spese sostenute, così da favorire, nel complesso, il miglioramento

della sÍtuazione econornico finanziaria dell'ente.
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Il legislatore, come già visto, richiede una rigorosa revisicne della spesa ed una verifica
ed un'attenta valutazione dei costi di tutti i servízi erogati e della situazione di tutti gli

i. organismi e di tutte le società partecipate e dei relativi costi ed oneri gravanti sul bllancio

dell'ente.

8.2 Ccn riferimento alla spesa di personale, l'amministrazione ha proceduto alla
rideterrninazione della dotazione organica ai sensi dell'articolo 259, comma 6, del Tuel,
approvata anche dalla Commissione di cuí all'art. 156 del Tuel in data 17 dicembre 2014.

Ha intrapreso, inoltre, inisiativ€ per la riduzione della dinarníca occupazionale e

retributiva.

Sotto il primo versante, I'efite, sulla base dei pensionamenti programmati e del blocco

iniziale del turn over/ conta di raggiungere un risparmio nel 2o?3 di altre 1,6 milioni di euro.
Di concerto con le organizzazioni sindacali, riferisc* di aver intrapreso ogni attività utile

per il contenimento delle spese di personale che vede, sulla scorta di consistenti pensionamenti

{n. 119), la riduzione della spesa per tutta la durata del piano.

Ulteríori risparmi di spesa snno previsti a seguito dei collocamento a riposo nella rnisura

rnassifia consentita (n, 34 unità), anche attràv€rso íl ricorso al pre - pen$ionamento in deroga

ed alle procedure di mobilità e / o di riduzione oraria, a seguito l'avvio delle procedure volte
alla rilevazione di eccedenze di personale ai sensi dell'art. 33 del D"L. 165/2001 e s.m.i..

ll prospetto seguente riepiloga l'andamento previstol

Anno Penslonamenti Rísparmlo
Frogresslvo risparmio

personalè ó tempo
lndstsrrninato

2014 22 € 2?a-5q4 € 10.571

)n1 g 14 € 20a.67) c 219.343

?o16 t5 t ?12.O21 { 43L.374

2út7 4 { 26,828 e 458.202

2018 5 € 88.865 €. s47.A67

2019 2 € 5.317 € 5',52.384

){t7$ 9 € L44.O71. f 6qÉ-4qq

2ú) t 15 t..1tt.l-tjlr.?a € 960,417

2&22 r9 € 2q6.30q €, 1,?\tr,77,É

2023 14 e 162,5S3 € 1-419,119

?otrle 11s c 1.637.242
Fonte: piano dl riequilibrio approvato con delíbera C.C. n. q7 del 27.08.2014

L'Ente prevede nuove assunzioni solo dall'anno 2017 e neila rnigura del 37olc dei

risparrni connessi alle cessazioni del personale dell'anno precedente con i seguenti cneri:

Tab. 4 - ri

,i
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Tab. 5- assunzioni di personale

Anno
Oneri per

asgunzlonl dl
aeÌaatntle

2ó17 { 80.571.66

20r8 € 10.1S4.68

2019 c 33.768.87

)î)n € 2.020-59

20.2r € 54.74&.A4

2022 e 1ú0.305.64

)fian €. 112.597.47

Totale € t9{.205.75
Fonte: piano di
con dellb,era
2?.O8.2A14

riequililrrlo
C.C. n.

approvato
47 del

A riguardo, riferisce del blscco delle assunzioni fino al 2016 e la programmazione, a

legislazione vigente, di reclutarnenti in misura inferiore rispetto alle aliquote consentite dalla

legge.

L'effettiva realizzazione delle economie in parola sarà oggetto di monit*raggio da parte

della Sezione, in conslderazione anch€ della parlicolare incidenza sulla spesa. e dunque sugli

equilibri.

In riferimento alfa dinamica retributiva, l'ente riferisce che, a decorrere dall'esercizio

finanziario 2Ot4, in sede di determinazisne del fondo per le politiche di sviluppc del personale

iG.Fl. n, 270 del 25/04/7A14), non ha contemplato alcuna somma per attivazione di nuovf

servizi ex art. 15, cornma 5 del CCNU99 e nessun fondo per la retribuzicne accessoria dei

dirigenti, Nella nuova dotazione organica, inoltre, la dirigenza è stata eliminala.

6li oneri def personale includono anchs quelli per i rinnovi contrattuali (cfr,, a riguardo,

Corte costitueionale, sentenza n. 178 del 24 giugno 2015).

8.3 Il piano di riequilibrio prevede inoltre una s€ri€ dí azioni finalizzate alla revisione

della spesa, dei costi dei servizi erogèti e dei costi per trasferimenti. E' prevista, ad esernpio, la

riduzione dei fitti passivi, la riduzione dei costi della pubblica illurninazicne e di manutenzione

degli edlfici, la riduzion* dei costi di gestione degli impianti termici degli edifici scolastici,

nonché la riduzione dei trasferirnenti a terzi,

Per le sFese per prestazioni di serviziq e per trasferimenti è prevista la riduaione, entro

il termine di un triennio, rispettivamente, del L0o/s e del 25ola; l'ente precisa alla Commissione

ministerials che cfò non cornporta problemi con obbligazioni già assunte nei confronti dei

fornitori,

. ì iì''

!' "
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Analogamente a quanto previsto per l'entrata, l'amministrazione ha prodotto analitici
reparfs dei vari respcnsabili da cui ern€rge, allo stato, il tendenziale rispetto degli obiettivi di

risparmio (misure da R/1 a R1l9), quantificati complessivarnente in euro 9.359.158,00.

g.LA GESTIOIIIE RESIDUI DELL'II{TE

9.1 Un particolare accenno rnerita l'esame della gestione residui dell'ente, oggetto di

specifica attenaione da parte della Sezione sia nei precedentí cicli di controllc {delibere n.

44{20L3{PRSP sul rendiconto 2011 e n. n.t43/2015/PRSP, retativa al rendiconto 2012), sia in
sede di diniego di approvazione della precedente manovra di riequilibrio.

Nella deliberazione n, 4t/2fi14, i.nfatti, qu€sta Sezíone rilevava che "if valume dei

residui attivi ultraguínguennali, pur in trend dí decrescíta, risulta estremamenfe e/evafo, qqn

conseguenti forti riserve sulì'attendíbilîtà del risulta.to di amtninÌstrazione, solo formalmente in
avanzo, nonchà su/fa conseguenfe s$ma delle passívità da ripianare can la manavra
pluriennale di riequilíbrio",

"Permane motto consisfenfg infatti, il saldo tra residui attivi (euro 62.154.777) e

residui passivi (euro 57.312.636), che deferrnina un avanz,o nella gestione residui pari ad euro

4.842. 141., corrispondente al risultato di amrninistraziene".

Questa situazione, che si ripercuote n€gativam€nte sugli equilibri di cassa dando luogc

a progressiva erosione di liquidità, è risultata dovuta in gran parte ad una sovrastima degli

accertamenti già in sede di competenza, comprovata anche da una velocità di riscossiane

minore rispetto alla corrispond€nte media dei cornuni siciliani.

A seguito delle predette criticità, I'amministrazione ha avviato una ricognizione

straordinaria dei residui che ha portato allo strafcio, dal rendiconto 2013, di residui attivi per

euro 1.933,602,31 e di residui passivi p€r euro 1.544.650,94.

La tabella seguente illustra la diversa compcsizione dell'avanzo di arnministrazione, il

cui miglioramento ha consentito ta ripresentazione del piano.

.,ti.

ì-rzl

:"
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Tabella 6 - compcsizione avanzo arnministrazione

dsllr 20t2 fiirultato dGllt 2013

G€iticnr dei rc:idsi G€rtlor€ del rasldul

Fqntel Elaboraziúfie CoÉe ctei conti su dau trasmessi

e013

di revBione con il questionario su rendiconto 201?, e

Lo stralcio delle partite creditorie cui si è fatto riferimento ha determinato nel 2013 un

saldo della gestione residui negativor pari a -388.951,37 (a fronte di un corrispondente

risultatc dell'anno precedente di euro + 221.010,64), cúmpensato, tuttavia, da un avanzo nella

gestionedi cornpetenzapari adeuro497.725,33 (nel 2O12,pari solamentea+ 778,349,44j.

Tra i residui attivi, particolare attenzione merita la cantabili:eaeione di un credito nei

confranti di Tributi ltalia spa, dicl'liarata insolvente, per elrro 2.00CI.000, la cui esigibilità

costituisce. a giudizÍo della Sezione, un rilevante fattore d'incognita.

A seguito dell'apposito approfondirnento istruttorio, I'ente (nota grot. n. 6999 del g

settembre eO15) ha rif*rito che l'irnporto originario del credito, pari ad esro 4.021.467,69 , è
stato prudenzialmente abbattuta di circa il 50 per cento,

Dei due miliani di euro contabilÍzzati come residui attivi, l'impcrto di euro 479.42Q è da

riferire al credito arnrnesso al passivs dal Giudíce fallimentare, rnentre la restante parte {euro
1.520,580.00) è in fase di - pur lenta - riscossione, tramit€ anche I'ausilio di un incarlco

legale.

Alla data del 7 setternbre 2013 risultano riscossi euro 248.655,08 (pari al 16,350/o),

come certificato dal responsabile del servizio tributi. La riscossion€ è ancora in atto, se si

pensa che nel 2013 sono stati riscossi oltre 79.000 euro e nel 20L4 quasi 32.000.

In ogni caso, a tutela degli equilibri dí bilancío, l"ente ha istituito un fondo svalutazionÈ

crediti, che, per il 2013 ammonta ad euro 66CI,927,15 e per il 2014 è pari ad euro 965.000,

!

'l'

I

Toblc tceertamentl dl
cd6[étèntt + € 33.56:..940,X9

îotÉh lroFólnl dl cor$p.tGnzr t 33.38:,590,85

SALOO G*STIOTIE DI COÍ{FETEilEA € 1?8.349,44

+îoirlÉ r€certrúrnti di
úom6étéÉ!t € 36.641.2ó5,08

Tèîals lrÍp€gni dl romgetenla €,36.t4e,539,75

srl.og 6€s"tofiE oI coitpETEilzA € 497.725,33

ItilagglErl risld$l rttlr.i rircc.rtat d Q,00

lliaori rcsidul al*hl rlacccrtati € 709.826,{5

ilinori residui paseÍvi rlasccrt ti + ( t30,837,09

SALOS SESftOilÉ n$Stbur c 221.010,64

liagglori rcsidui ilîiui riacc€rtati + € 0,0n

lliÈorl rrsldul rttlvi rl.€ÉÈrtati { 1.933.60:,3r

lllaorl rórldul pasÉivi riaccertetl * € r.544.650,94

SALDO CÉSTISf{E nESIDI'I -€ 388,951,37

SALDÒ GESTIÙÍTE COIiPETE fi EA € 178.3d9,44

sAI.DO GESTIOIIE RESIDUI ( 221,010,64
Avan:r riar{iri pr*cedenti
róÈli.rt; f 0.00

Arifl{t aréfclrl pfécGdaftti non
eonllcrto € 4.442,780,È8

AVÀillO DI Aùlt"At{tSTRÀzIOl{E AL
3t.rt2l201I 6 4.S4:.1{Or9É

sA!DO GESTIOI{E COIIFE?:TIZA e 49?.725,3\

SALSO GESTIOIIE RESIDUT -€ 388.951.37
Av{$ro e.*ctclrl prucrdcnii
r6óli6lo € o,00

Avrnzo e6GrÈili pr*cedenf non
r6àl fÈ*É € 4.8{2.140,96

AVAa{:O Dt Af.ll,tll{t9înÀzl0llg AL
?trarttùtt c 4.950.91+92
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L'istituzion€ del fondo per tutta la durata del piano. andando ben al di là della durata

richiesta dall'art. 1, comma L7, del SL n. 35/?013, si rítiene che possa in gualche modo

compensare eventuali minori introitl"

A riguardo, la Sezione raccornanda un costatte monitoraggio di tale problematica, i cui

esiti costituiranno oggetto di prirnaria attenzione in sede di esame della relazione semestral€.

1O LA G;STIOT{E DT CASSA

I correttívi medio fernpor€ adottati dall'ente sis in sede di contabtlizzazlone delle partite

creditorie datate, sia in sede di politica fiscale (innalzarnenta aliquote fiscali, maggiore

attenzicne alle ternpistiche di riscossione, lntensificazione della lotta all'evasione) ed ì
extratributaria (fitti attivi, ecc.), si riverb*rano positivamente sugli equilibri di cassa,

Il graficc seguente, basata sui dati Sirtel, illustra il trend della velocità di riscossione

delle entrate correnti, proprie e derivate, nel periodo 2011/2O14,

Grafîco 2 - veloc*a dl riscoesion€ . compet€nra

Velocità di riscostione f,ntnte Corr?nti per tirslo
(rc{ertarnrnrudlcoriloni di €àítpltrnlt " (toraitl 1g:X.t014}

fa.{

4*

i.')

.i''I

,olr
8\

rrtt

7rr.t

r4*

ttr

.5f

Jrf

llBt l6tI
tfloró r rrùo Í

Fonte: Cort€ dei conti, banca dati Sirtèt
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Dall'esame del grafico n" 2 risulta evidente il miglioramento della velocità di riscossione

delle entrate tributarie, che passa dal 53 al 66 ger centc e delle entrate extra tributarie, che

passa dal 22 al 4? per cento.

Questi rísultati positivi cornpensano il progressivo rallentamento delle tempistiche

d'introito dei trasferimenti, soprattutto reEionali, la cui velocità di riscossione scènde, nel

periodo conslderato, dal g0 al 75 per cento.

Con riferirnento alle entrate proprie, le tabelle s€guenti illustrano l'andarnento delle

riscossioni in csnto residui e in csnto cornpetenza nel periodo 2012/?014.

Trb. ?-a - grade dl rcalinarlone reeldul dconto residul) e vslocltà dl rlscossionc (cornpetenra)

I

tltolo lDtr.t!
20rt tútr 301{

,lcca r?r m trtf
{n rldul)

llrcafllùol
ti6.ldul)

qfrdl dl
rarllzrt:lont Àccrrlrmtntl

(Rrsldutl
tlrcoralanl I 6qdl dl

I 
rc rllr:r rlonc(t rldul)

AtcartrhanÍ
, {nèildut}

llrcBilonl
(nGrldol)

6ndl dl
r!{llarr:lona

nloLo I l 2.t6.1.063 3.?06.26a 29.00* 1s.2d9.09! s.23o.oo4l 34.,{Oqà fs.163.32? 3. r06.0rr tó.1ór*
nTolo llt 9.O,r9.939 ?,t91.392 25,10* 1r,4eó,86t 2.69r.9341 23,lo.a r1,765.O{7 :.093.81tt 17,80!É
fctrla ltrtlrlt 2r,sr{.c01 t.tft,órt 77't0tlr 2È,635.tÉr r,ur.rrrl rg,rotr :r.o2E,r?* t,tti.tr: 19,loqt

Fonte: Corte dei conti, banca dall Sirtel

Nel 2014, il grado di riscossione delle €ntrate proprie è pari, in termini di competenza,

al 62,!l per cents, a fronte di un corrispondente valore del 55,1olo nel 2013 e del 35,8o/o nel

2012.

Un trend inverso, anche per via delle contabilízzazioni maggiormente ispirate a criteri
prudenziali, $i riscontra nelle riscossioni in conto resídui, il cui valore nel 2o14 è comunque pari

al 19,2 per cento.

La tabella s€guente illilstra la significativa riduzione delle anticipazioni di tesoreria, che

passano da euro 4.366,139,13 ad eurs 105.275,83. \

îab" I - AnticiperionÈ di tcsor€rie

dei conti, banca

L'ente, allo stato, non ha an{era beneficiatc né delle rísorse del fo:rdo di rotazisne di cui I

all'art, 243 ter del Tuel, né dell'antiripazione prevista dalla legge regionale n, 9le010, la cul

erogazione è subordlnata all'approvazione del presente piano"

L'incr€rn€nto delle disponibílità liquide dovuto all'accesso a tali risorse dovrebbe

consentire all'enie di ottenere le risorse per far fronte alN'integrale ricostituzione {ei fondi'a

f'.

l

lllnlo lltlnh
lo12 loll 20la

,(caerlraÍcrllt
(Ccnp.tttrr)

ilrsiltlanl
(€cnrgalanrr ,l

Y.losla Cl
fl*otrlùa.

AÉÈrt!6rttl
{Cem?rhn:r,

llrÈ.sle0{
(C{mt!ttnl!l

lr.lorltl dl
abcù$loú

lcnÉrmaótl I $rcnrrlonl
I lComprtrrur;fcmpa!!nn)

v.lo.tt dl
rla6aaloît

,=tfolo I c 11,1?t.416 e s.ooa,ssri u-4.!q c la_st.d97 c t.553.t73 ó{, tìqt c 1ó.?29.0521 c rt.t2,r.t3s 66.3ó*
ft"lolo lil € 3.627.6:5 ( sE6.rt6l r5.760,( t 5.501.24t f, r.?05.4!9 3r.00L c {.66s.?o3l e r.rra.srr 4É-42!6
foblr lfitrrÈ g. lú.ao6.ùa2 c r.mr,rol !t,!!9r c:o"ó{ra.tt{ c 11,2t5.t63 i!rtalt c :r.ree.ucl e r3,3o9.r1r ó2,t't*

2012 2013 1014

14.266.139,13 { 1.603"823,97 € 205.275,83
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destina:ione vlncolatal e nd una serie di spese correnti regclarmente irnpegnate (debiti nei

confronti della sucietà d'ambito ATO SRz, amrnontanti ad euro 2.030.947,00 e i debiti verso i

fornitori, quantificati dall'Organo di revisione, al 31.13"t013, in euro 1.035"721,68). i .

11 . SALDI GÉSTIOilAt I ED EQUIIÍBRI COilpLTSSM

11.1 I chiarimenti forniti aftraverso i documenti prodctti e le dichlarazioni res€

permettono a qu€sta Sezione di esprimere, allo statc, una valutazione complessivarnente
positiva sulla congruenza del piano elaborato per il riequilibric finanzlario dell'ente, pur

dovendosi sottollneare che sussistono afcuni elementi di criticità rispetto ai quali si rende

necessaria, a partire dalle prime verifiche semestrali, un'attenta verifica ed un costante
monitoraggio, al fine di valutare la sostenibifità del piano in ragione dei risultati interrnedi

conseguitl.

Nei paragrafi precedenti si è proceduto a fornire un quadro aggiornato della situazisne

dell'ente, in considerazione dell'evoluziane di una serie di variabili, quali, in prímls, il
contenzioso "Astaldi ".

9'2 Richiesta in tal s€nÉo, l'amministrazione ha anche fornito una tabella dimostrativa

dell'equilibrio complessivo per il periodo residuo del piano, dalla quale risulta possibile

formulare, sia pur alln stato degli atti e con le riserve espresse in precedenza, un giudiaio

ccmplessivo di congruità, ai fini del rieguilibría, della manovra ipotizzata dall'ente.

Alle passività, cornplessivamente quantificate in euro 21.376.963,1 l'ente prevnde di far

fronte con rísorse di ammontare ben superiore, ossia eurc t3.855.:13, quest€ ultime costitulte
da minori spes€ per 8.358.158 e rnaggiori entrate per 15.497.055.

N€ conseguÉ, in base alle previsioní, un saldo positivo di circa 2,5 milioni di euro.

Tab lú - eqrllibri complessivi

I La qupta del trasferimento statale destlnalo f,d opére dl "salvaguardia delle coste" parl ad € 3.0e4,000,00, uilliz:,ata
per flnaÍÉ dlv€rss {spesc corrcnti obbllgatorle}, deve esser€ ricostituita sofo p€r euro 1,000.000,00, av€ndo il
Comrne accantonato e vincoiaio la differenza (euro 2,024,000,00) e pagato circa euro 600,000,00 per spese dl
progettazlone. îale
tramite la ricfil€sta

differenza sarà ricostituite tramite rlsorse proprie a
dl una conceisione di un contributo decennale cosi

gVVerA,

ftndc avalutazicne credlti € 7.250.000

trasfcrimcnti erariali t.79-876
€ 7.179.30?traeferirne nti r*gionali

d:biti fuori bil:ncio € 2.420,113

Íond{r rlschl per debltl potenzlall €. 4.447.871

TOTALE A) c 21.3t6.963

5/2A14 pubblicata in G.u"R.s. n, 5/20i4.
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Tata Ie fiJsorse rissnarnenfo
(t+cl €.?3.a^55..?t3

Saldo Risorse - Fattart di
sq'ulllbrlo l{b+€t - al € 2.47e,25O

9.3 Giova îicordare che le misure previste nel pianof sia in t€rrnini di realizzazione di maggiori

entrate che in termini di minori spese, risultano, allo stato, in linea con le previsioni con

riferimento sia agli obi€ttivi di risparmio di spesa che di incremento d'entrata, come

cornprovato dalle relazioni dei responsabili dei servizi prodotte in atti.
I gravi fattori d'incognlta provenienti dal contenzicso passivo, tuttavia, inducono a ritenere .,',

neces$ario un,rimpinguarylqÍt_q dg_folgs_i|r1t',1 uC on€ri, anche attrav€rso le eventuali maggiori i.,
sopravvenienze attiv€, a rnagEior presidio e tut-éla degti equillbri di bilancío.

L'andamento gestionale dell'ente, inoltre, dovrà essere ispirato sempre a criteri prudenziali, al

fine di non comprornettere l'azlone di risanamento,

In questa prospettiva, alla luce anche della ngtura problematica di alcunl crediti da , ,.'-
riscuotere (es., Tributi ltalia) m€rita sicuramente apprezzamento lo stanziamento di un fondo 'r . i
svalutazlone crediti di cui afl'art. 6, comma 17, del D.L, n.95/2012, convertito dalla legge '. '-

135/2012. nella misura prevista per legge, ma per tutta la durata del piano,

sp"ga di pcrrofirlc c 1.?35.073

refezione scolestica; e 197,650

trasportc acolistico e 93.608

strum.ntl urlanistiil € 143.100
cnrnmlrtlani cdil:zte c
urbrnlctlche: € 13.830

cFGJc I€r llu { 60"00$

filtí paecivi e 7L9.2LA
pubtllca llluminazione e 2.3?0,000
trr$t€rlmcntl ad organi:ml per lo
svlluono ètanùfilcÀ { L2.948

retta ricovcro digtàill € 1"142.814

r€tta ricovcro mlnori e 774.768

Jgcic manténlmsnto stlici e 84"716
prat€:icne clvile e tclefonia e ?9.56{
topúncmastlca f 20.781

i€gnal€tlca stradals e 24.000
rnàÈútGnzion€ uffici giudiztarl,
cagerrnà carablnlari c rcrlala € 81.530

seryiri igienici scuols q 65.000

mtteriale el*ttriro € 100.000
randagismo c 16t.490
impianti sportlvl € 528.070

TATALE b) c 8.t9s.15É

dirltti di c€grcteria p€r
conaacslanl cdllirir r :rÉrlàrt- € 4s.000

i.ntGnr. définlfive {il. /ú4llO1{
dol CGAI € 354.13s

ca$sna larupadc yotls3 € 190,590
vcndila di n, 4 irnmoblii € r.086.830
nuovi parametri per il valare
venllg itt comunc cornmgrcio
dclle aree fabbricabili ai fint
dell'aaolica:iúì. drtl'txu . îl5l

€ 4.000.000

c€iltlmcnto di altrl tiaci €.f,rrblll
rttrrrar6o una aAlvlt$ realleretg
úa rllevatori

{ 90.000

incrÉnr€nto dcllc tarlffe COSAp € 230,000
dfritti di s€traterir € tstruttoria
SUIP attr'v€f.sg lln maggicrc
controllo del tsritorio

c 46.000

trorcnii campn sportlvo p*r
convanlion€ in congcsslnne degli
imaíarti soortivi

€ 10.000

prorrtnti prr gsitions trec dl
tssta a pcgrfieoto con l'ayvio dl
una nuovr perlnretralione deEli
roazi di rn:gte

€ 409.500

provèntl referione scolardca { 475.000
rerupsro lotta aÍa6ior|e ICI,/ÌHU
* î*SI- TARSU, cailone idrles e dl
tributi r$lnsrl

€ 8.250.000

vÉnditi loÉuli c 300.000
TOTALE C) € 15,49t.O55
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10. ossE RvAzIo t{ I cot{cl.usrvE

10.l La ponderata valutazione degli elementi conoscitivi prospettati dall'ente e di quelli
già in possesso della Sezíone {attraverso le banche dati ed il monitoraggfo finanziario sul

rendiconto 2013) consente al Collegio dl esprimere, allo stato degli atti, una valutazione

complessívarnente positiva sulle previsioni contenute nel piano, in quanto ritenute idonee e

congru€ per consentire nel terrnine di dieci anni il risanarnento finanziario dell'ente.

La sostenibilità del piano presentato risulta cornunque condizionata dal rispetto delle
previsioni in esso contenute, in riferimento alle quali assumona un rÍlievo determlnante, dal

latn attivo, quelle relative alle entrate correnti, corne anche, dal lato passivo, rivestonc
un'analoga significatività le previsioni relative alle spese dell'ente.

Il settore delle entrate dovrà essere oggetto di un effettivo potenziamento, in
paÉicolare per quel che riguarda la rlscossione delle stesse, che comunque ha evidenziato un

certo miglioramento, per assi{urare I'acquisizione delle risorse necessarie per fronteggiare gli

impegni e le spese essenziali per la gestione dell'ente oltre che le passività come evidenaiEte.

La gestione delle spese si rivela altrettanto essenziale ai fini del mantenímento

dell'equilibrio pasto alla base del piana e, a tal riguardon si ribadisce la necessità di ogni píù

utile iniziativa in grado di assicurare la lotale estinzione delle passività di cui ai paragrafi 6 e

10, ncnchè di un più attento monitoraggio del contenzioso in essere,

Di particolare importanza risulta I'adorione di tutti gli accorgimenti prudenziali utili a

mitigare l'irnpatta finanziario di eventuali soccambenze giudiziali sugli equilibri di bilancic, al

fine di non compromettere la sastenibilità della manovra di riequilibrio, anche sotto il profilo

dell'idoneità della stessa a far frante ai flussi di cassa attesi, in relazione al grado di

maturazione delle causs in essere.

Questa Sezione, in conformità a quanto stabilito dall'articolo 243 quater, comma 3 del

Tuel vigiferà sull'esecuziqne del piano nelle forme previste dal comma 6 dello stesso articolo,

monitorando lo stato di attuazione e il raggiungirn€nto degli obiettivi interrnedi fissati dal piano

st€sse, con prioritaria attenzione nei confronti degli aspetti problematicí evidenziati in

narrativa,

P. Q, l{,

la Corte dei conti, Sezione di controllo per la Regione siciliana

PELIsERA

di approvare il piano di riequilibria finanziario pluriennale del Cornune di Avola (5R),

avendo valutato lo stesso congruo ai fini del rlequilihrio finanziario dÈll'ente.

ORDITI'A

'l
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(ì',s$c.+lt,

che, a cura del servizio di supporto della Sezione di controlto, copia della presente

deliberazione sia comunicata, contestualmente al deposito, al Sindaco, al Consiglio cornunale

per il tramite del suo Presidente ed all'Organo di revisione del Comune di Avola (SR).

Analoga trasmissione sarà curata nei confronti della Commissione ex art. 155 del TUEL

del Ministero dell'Interno e dell'Assessorato regionale delle Autonomie Locali e della Funzione

Pubblica.

Così deliberato in Palermo nella

Il Relatore Il Presidente

nceSco bo Ma o Graffeo

Depositato in Segreteria il

iconslglio del 18 settembre 2015.

tt Direttore della *gretilla*ffiww V't^ l^ "'Ll

rè>-t''g q,

t fr.:.0
h,ir

ì
L

2 ., l.. 1^','\ t

N*\rfr

?ol p-."1,

to

pú
\^O./'l

*]
h ',. , , , [, \4 \r..,, 4. t,ú c *Q ,

f" ;[" x.- s'\e^ ,i 0t tn'

É"-83h"

F

--''{{

J rt
"tt

A.,k

1À*

r g\^ t

f--)
{.

I
\

?

t v orot' o't
t .l)l ,.,''lr ^ l.'.0-. -. , 

I

í'u:l'1'''i I

)V**Ur:'

f*^** *oj*

00
\

p ffn
L2

{- - t \ aè4{
\t

\^
O-.n:LJ .6fer, \2rof"-r'ri 

hi;
re

Lè- ÙU
\db

34

li .a- R-,^'ol -:

'Èf,ol'i u


